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Manovra 
nel caos 
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Ieri Consiglio di gabinetto d'«emergenza» per rimediare 
alle modifiche apportate in commissione al decreto che 
tassa gli immobili delle imprese. Sfiorata la rottura sui 
fondi per la cooperazione. In arrivo voti di fiducia e decreti? 

Manovra, il governo perde i pezzi 
Cambia di nuovo rinvim decennale, slitta il voto sui ticket 
Alfa Romeo, 
quando lo Stato 
vende senza 
essere pagato 

ffB ROMA È tempo di priva
tizzazioni Di quelle future La 
discussione tra le forze politi
che, e molto accesa Si è aper
to un duro confronto tra Oc e 
Psi, mentre la Camera sta esa
minando un decreto-legge, 
emanato dal governo il 3 otto
bre Questo per l'avvenire Ma 
un esempio classico di pnvatiz-
zazlone. quello dell'acquisto 
dell Alfa Romeo da parte della 
Rat, fa già parte del passato 
della stona economica del no
stro paese Ed e una stona, per 
molti aspetti, esemplare di co
me possano avvenire nel no
stro paese certe privatizzazioni 
Una vicenda abbastanza oscu
ra anche, sulla quale ha chie
sto di vederci chiaro il senatore 
Rodolfo Bollini del Pds, quan
do ha avuto notizia che lo stes
so Bettino Craxi aveva sostenu
to che da quella vendita lo Sta
to non aveva ancora ricavato 
una lira La domanda, Bollini 
l'aveva rivolta direttamente a 
Giulio Andreotti, presidente 
del Consiglio, ma anche mini
stro ad interim (cn interim infi
nito, tra parentesi) delle Parte
cipazioni statali al quale I Alfa 
faceva capo La nsposta 6 
giunta in questi giorni Ed e 
una conferma Effettivamente 
finora le casse dello Stato non 
hanno incassato una lira dal-
I affare L'accordo di vendita 
infatti stabilivo che la Fiat -
per I ottenuto «confenmonto 
dei cespiti dell'Alfa Romeo au
to spa e dell'Alfa Romeo spa, 
dei complessi aziendali non
ché delle partecipazioni italia
ne ed estere (Ama, Spica, Me-
nsmter e tutte le Alfa Leasing, 
Credit, veicoli commerciali) e 
delle consociate estere - è im
pegnata a versare mille miliar
di, 72 miliardi e 50 milioni in 
cinque rate annuali costanti di 
210 miliardi senza interessi a 
partire - attenzione - dal 2 
gennaio 1993. sei anni dopo 
cioè la nascita della «Nuova so
cietà, che ha assorbito l'Alia 
Romeo l'Autobianchi e la 
Lancia Non e è. pertanto al
cun dubbio la Fiat non ha fi
nora sborsato una lira lo farà 
tra il 1993 e il 1997 con quattri
ni parecchio svalutali (sinto
matico quel «senza interessi.) 
a fronte del momento in cui 
l'accordo venne stipulato Uni
co confenmento del colosso 
tonnese i 700 miliardi versali 
alla .Nuova società» per azze
rare i debiti finanziari dell'Alfa 
che ha, a sua volta, contnbuito 
con 750 miliardi di capitale in
vestito netto «Se le privatizza
zioni si fanno cosi - commen
ta Bollini - 6 giusto andarci 
molto cauti con le proposte n-
guardanti le vendite di altn 
gioielli di famiglia delle Parte
cipazioni statali. 

La storia Fiat Alfa ha però 
un secondo interessante capi
tolo Riguarda la Ccc In data 
21 marzo 1991 la Corte di Giu
stizia ha emesso infatti una 
sentenza che conferma quan
to deciso dalla Commissione 
della Comunità sui fondi di do
tazione Si esige il rimborso 
dell'aiuto concesso all'Alfa 
sottoforma di conferimento di 
capitali, di 206 miliardi e 200 
milioni per il 1985 e di 408 mi
liardi e 900 milioni per il 1986. 
perche •incompatibili, con il 
mercato comune A questo 
punto si è aperto un incredibi
le scancabanle su chi deve pa
gare Un contenzioso che por
terà le parti in tribunale I u-
dicnza e fissata per il 1G di
cembre Secondo la Commis
sione Cee a saldare il debito 
dovrebbe essere I Alfa, come 
impresa beneficiaria degli aiu
ti La società però non esiste 
più essendo stata liquidata il 
31 dicembre 1987 Allora la 
«Nuova società» in pratica la 
Fiat Niente affatto-controbat
te la casa torinese - non ò te
nuta a rimborsare perché, al 
momento «non aveva acqui 
stato integralmente gli attivi 
dell Alfa» Non resta che la Fin-
meccanica alla quale nell87 
erano state trasferite tutte le at
tività residue e in particolare i 
debiti e i crediti e che aveva 
pure agito in qualità di vendi-
tnce dell azienda del Biscione 
Troppo semplice La Finiuec-
carnea eccepisce anzi è la 
•Nuova finmeccanica» che ri
fiuta assolutamente di pagare 
sostenendo, appunto che è 
società diversa dalla «vecchia» 
Finmeccanica 

Ogni 48 ore ormai il governo rincorre i «pezzi perdu
ti» della manovra finanziaria. Questa volta s'è perso 
3.500 miliardi dell'anticipo Invim Al Senato, intan
to, è battaglia sulla Finanziaria ieri sera la maggio
ranza ha rischiato la rottura sui fondi per la coope-
razione allo sviluppo Minacce socialiste alla De e 
all'alleanza quadripartita innescate dal Pds che ha 
insistito sulla trasparenza della spesa. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Inatteso, il Consi
glio di gabinetto si è riunito len 
sera La «creme» dei ministn 
doveva por nmedio ad un voto 
della camera dell'altro ieri 
quando a sorpesa, l'anticipo 
dell'lnvim decennale dovuta 
dalle imprese è stato rateizzato 
e il primo versamento spostato 
al 20 dicembre 11 governo ha 
deciso di ripristinare il suo te
sto onginano e di ricorrere, se 
necessario, al voto di fiducia 
Si vedrà martedì quando Giu
lio Andreotti convocherà - per 
serrare i ranghi - i capigruppo 
della maggioranza L'altro 
giorno I esecutivo aveva dovu
to rattoppare la demolizione 

dell autotassazionc di novem
bre Liniera manovra (quella 
per il 1991 e quella per il 1992, 
la parte in discussione alla Ca
mera e la parte alla prova del 
voto del Senato dalle pnvatiz 
zazioni ai ticket) e nella tem
pesta Ieri, in un intera giorna
ta, l'aula di palazzo Madama 
ha discusso tre articoli del di
segno di legge sulla finanza 
pubblica II primo che è giunto 
alla prova delle votazioni dei 
quattro che formano il com
plesso della manovra econo
mica e finanziaria per il 1992 
provvedimenti che devono 
uscire dal Senato entro il 16 
novembre 11 presidente del Se

nato Giovanni Spadolini, ha in 
animo di convocare una nuo
va conferenza dei capigruppo 
per martedì, mentre si fanno 
più Insistenti le voci che voglio
no un governo pronto a far 
scendere la mannaia dei voti 
di fiducia sull'assemblea dei 
senaton e a trasformare in de
creti le norme che procurano 
gettito ali erano 

Ieri e stalo scontro duro, po
litico ali interno della maggio
ranza A scatenarlo e stalo il 
terzo articolo del disegno di 
legge sulla finanza pubblica 
che si occupa delle modalità 
di spesa degli stanziamenti as 
sicurati alla coopcrazione per 
lo sviluppo È I articolo voluto 
dal Pds e introdotto ali unani
mità dalla commissione Bilan
cio La norma e semplice il 
governo potrà spendere metà 
della somma stanziata soltan
to dopo essere passato dalle 
commissioni parlamentari ed 
aver nscosso il consenso sui 
programmi di spesa Misure di 
controllo e di trasparenza per 
finanziamenti discussi per il lo 
ro Impiego (che dovrebbe es
sere quello di contrastare la fa 

me nel mondo e solo quella fa 
me) Fin dal mattino ì senatori 
del Pds Andrea Marghen e Giù 
seppe Boffa avevano avvertito 
il governo che non avrebbero 
consentito che il Parlamento 
cedesse le armi alle peggiori 
lobby Avvertimento dovuto 
perche in aula il governo si sa 
rebbe presentato con un 
emendamento per svuotare di 
significato la norma voluta dal 
Pds 

In assemblea la tensione e 
esplosa Una parte della De, 
capeggiata dal presidente del
la commissione Bilancio Nino 
Andreatta e dal relatore de Ci 
nllo Bonora si e schierata per 
mantenere il potere di control
lo del Parlamento Cosa avver
sata dai socialisti con France
sco Forte (gestore in passato 
dei fondi) e con il capogruppo 
Fabio Fabbri Da quest ultimo 
il percntono invito rivolto alla 
De di stare ai patti di maggio
ranza Di qui e partita un'allan-
nosa e contorta ricerca di me
diazioni contromediazioni, 
emendamenti e subemenda-
menti e poi subemendamenti 
ai subemcndamcnti Alla fi

ne ed ormai era sera è rima
sto il parere obbligalono e 
consultivo del Parlamento sui 
programmi di spesa Soluzio
ne che ha indotto il Pds ad un 
voto di astensione motivato da 
Giglia Tedesco 

Nel corso della giornata era 
anche mancato (una sola voi 
ta) il numero legale la cui ven-
lica è stata chiesta ad ogni piò 
sospinto da Rifondanone La 
stessa formazione si perdeva 
poi in una polemica frontale 
contro l'opposizione del Pds e 
contemporaneamente offnva 
al governo I apertura di un ta 
volo di trattative per far cessare 
lo stenle ostruzionismo Un 
garbuglio commentato breve
mente dal capogruppo Pds in 
commissione Bilancio, Ugo 
Sposetti L'ostruzionismo - ha 
detto il senatore - «sia chiu
dendo ogni possibilità di cam
biare i provvedimenti del go
verno e sta aprendo la strada a 
voti di fiducia, decreti legge e 
stravolgimenti di regole e com
portamenti Una maggioranza 
divisa e incerta (e si ò ben visto 
sulla coopcrazione allo svilup
po) di fatto viene ncompatta-

ta Gli stessi ostruzionisti giun 
gono a chiedere un canale pn 
vilcgiato di negozialo con il go 
verno resa o trattativa con 
Paolo Cinno Pomicino'» Allra 
è stata ed ò la scelta del Pds 
presentare e sostenere una 
manovra alternativa per «incal
zare il governo e la maggioran
za per cambiamenti significati
vi e trasparenti reclamati dallo 
sciopero generale del 22 otto
bre, dalle manifestazioni di 
protesta anche davanti a Pa
lazzo Madama e da quel milio
ne di cittadini che ha sotto
scritto la peUzione popolare 
del Pds contro i ticket» 

Si riprenderà a votare da 
martedì mattina e sarà batta
glia serrata propno contro i 
balzelli sulla malattia Lo scon
tro sarà sulla controproposta 
del Pds niente ticket, né vec
chi aumentati né nuovi ed in
vece riduzione del 5 per cento 
dei prezzi dei farmaci, aboli
zione delle franchigie conces
so alle case farmaceutiche e 
garanzia ai cittadini per la 
somministrazione gratuita del 
le medicine veramente utili ed 
efficaci 

Raccolte dal Pds in un mese. Spadolini: «Amareggiano quelle morti per mancata assistenza» 
Migliaia in piazza a Napoli contro la manovra. D'Alema: «Dal governo rigore a senso unico» 

Un milione di firme per abolire i ticket 
Un milione di firme per l'abolizione dei ticket.sono 
state raccolte dal Pds E la metà consegnate ieri al 
presidente del Senato Giovanni Spadolini, che ha 
subito inoltrato la petizione all'aula del Senato e al
le competenti commissioni Massimo D'Alema con
testa il «presunto ngore del governo, si accanisce so
lo sui malati». La battaglia del Pds per migliorare il 
servizio sanitano nazionale 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA «Complimenti 
avete battuto il comitato per i 
referendum Per la raccolta 
delle firme sono molto più in
dietro di voi» Con questa bat
tuta scherzosa il presidente 
del Senato Spadolini ha accol
to a palazzo Madama, nella sa
la Pannini, la delegazione del 
Pds che gli ha consegnato la 
pe'i7ione polare per l'abolizio
ne dei ticket Più di un milione 
di firme raccolte in 117 città, 
davanti a 426 Usi e 215 ospe
dali dal Partito democratico 
della sinistra E la meta - otto 

pacchi, avvolti in carta bianca, 
e fiocco rosso - sono stati ien 
dati a Spadolini, gli altn invece, 
martedì verranno consegnati 
al presidente della Camera Nil
de lotti «Il successo della no
stra iniziativa conferma il diffu
so stato d animo di contrarietà 
dei cittadini ai ticket, iniqui ed 
ingiusti, e che certamente non 
nqualificheranno il servizio sa
nitario nazionale» ha afferma
to il capogruppo dei senatori 
del Pds Ugo Pccchioli, accom
pagnato dai parlamentari Gì-
glia Tedesco. Giovanni Berlin

g u e r Spadolini-ha apprezzato 
il valore dell'Iniziativa che riva 
luta in particolare «1 uso del si
stema della petizione popola»-
re voluta dai costituenti È un 
metodo corretto di nvolgcrsi al 
Parlamento, ha affermato Spa
dolini esprimendo inoltre «or
rore e amarezza» per la tragica 
catena di morti «per mancanza 
di assistenza» rimbalzate dai 
giornali «11 tema della riforma 
della sanità è stato troppo ritar
dalo in questi anni Neil 82 
proposi la delega al governo 
per la nforma Forse dieci anni 
fa c'era più tempo per farla 
che ora quando ci siamo tro
vati impasticciati tra nforma e 
Finanziaria» 

•Sulla questione dei ticket 
bisognerà ntomare anche do
po la finanziana - ha afferma
to la senatrice Gislia Tedesco -
Incominceremo a nparlame in 
commissione Sanità alla qua
le Spadolini ha defento la peti 
zione» 

L iniziativa del Pds era stata 
in precedenza illustrala in una 

conferenza slampa a Botteghe 
Oscure Massimo D'Alema in 
particolare ha denunciato «la 
gravità della posizione del Psi, 
che dopo aver convenuto con 
noi nel giudizio sui ticket, ha 
poi cambiato rotta, ed ha san
cito un compromesso deteno
re ali intemo della maggioran
za, giocato come scambi di fa
vori in vista di prospettive elet
torali Ora bisognerà vedere 
nella discussione parlamentari 
se questi accordi reggeranno» 
Quanto al Pds, ha spiegato 
D'Alema, «condurrà una batta
glia parlamentare sena per 
correggere davvero la Finan
ziaria , non per rallentarne l'i
ter e fare cosi un favore ad An-
dreolti Non è dal numero de
gli emendamenti presentati 
che si giudica la validità e l'in
cisività della battaglia d'oppo
sizione Noi anzi abbiamo cir
coscritto il campo delle modi
fiche» 11 numero due di Botte
ghe Oscure ha infine contesta
to il «presunto rigore della 
maggioranza Un ngore di car
tapesta a senso unico, contro ì 

ceti più poveri, che punta a 
raccattare soldi dai malati per 
poi sperperarli in altn nvoli In 
venta, nella maggioranza si é 
scatenato il partito della spesa 
È dunque In atto un gigantesco 
inganno dell'opinione pubbli
ca Del resto per la Dr fare la 
legge finanziana alla vigilia 
delle elezioni può risultare 
dannaso e una via d'uscita per 
la maggioranza potrebbe esse
re quella di andare ali eserci
zio provvisorio che consenti
rebbe alla de più ampi spazi di 
manovra» Gli stessi concetti 
sono stati ribaditi da D'Alema 
ieri sera a Napoli nel corso di 
una affollata manifestazione 
del Pds che ha visto in piazza 
diverse migliaia di persone 

Col milione di firme raccolte 
tra i cittadini - il 32,7% sono 
uomini, il 67,356 donne, dimo
strando che sono soprattutto 
queste ultime a sottoponi alle 
faticose code per prenotare 
esami, visite e pagare i ticket 
per tutta la famiglia - oltre al-
l'obolizione dei ticket, il Pds 

chiede che la Finanziaria e la 
legge di nfonna della sanità 
prevedano 1 eliminazione dei 
contnbuti di malattia finan
ziando la sanità con un ade
guata riforma fiscale, diffusio
ne in tutt'ltalia di una re'e ui 
servizi per la prevenzione, pro
getti per la salute degli anziani, 
dei malati di menti dei porta-
(on di handicap piano di assi
stenza sanitaria a domicilio 
per evitare i ncoven inutili e 
dannosi, tutela della salute 
delle donne grazie ad una rete 
adeguata di consullon istitu
zione in ogni Usi di un centro 
unico di prenotazioni per evi
tare code e liste di attesa revi 
sione del prontuano farma
ceutico incompatibilità del 
personale che non può conti
nuare a lavorare sia nel servi
zio pubblico che nelle strutture 
pnvate approvazione di una 
legge che tuteli i cittadini ma
lati, fine della lottizzazione dei 
partili attraverso una netta di
stinzione tra politica e gestione 
nelle Usi 

Nei primi nove mesi sono cresciute dell' 11,5% 

Entrate fiscali in aumento 
Ma reconomia non tira 
Piccolo boom fiscale a settembre, che porta la cre
scita complessiva delle entrate del 1991 all'I 1,5% 
Ora Formica guarda con maggiore ottimismo all'o
biettivo fissato per quest'anno ( 16%), ma dovrà fare 
i conti con le due «minimanovre» sull'acconto Irpef-
Ilor e suH'Invim straordinana. La flessione di Iva, Ir-
peg e llor conferma le difficoltà economiche del 
paese Più sostenuta del previsto l'irpef 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA Nei primi nove me
si dell'anno gli italiani hanno 
pagato I 11 5% di tasse in più 
rispetto allo stesso periodo 
dell anno scorso Uno sforzo 
consistente che nsalta dai dati 
diffusi ieri dal ministero delle 
Finanze sulle entrate fiscali 
Settembre deve avere nportato 
il sorriso sulle labbra del mini
stro Formica in quei trenta 
giorni ha incassalo 6mila mi 
liardi in più nspetto alle entrate 
del settembre '90 Un piccolo 
boom elio ha nsollcvato le sor
ti sinora abbastanza depresse 
del nostro fisco restituendo un 
pò di credibilità ali obiettivo di 
crescila delle entrate stabilito 
per quest anno (obiettivo che 
dopo avere subito numerosi n-
tocchi ò stato fissato al 16%) 
Al ministero delle Finanze anzi 
lo danno quasi per raggiunto 
in nove mesi - sostengono i 
collaboratori di Formica - il 

gettito realizzato ò stato pan a 
due terzi di quello previsto e 
cioè 260 917 miliardi Certo -
aggiungono - mollo dipende
rà dagli effetti delle due «mini-
manovre» di settembre e otto
bre su Invim e sull acconto Ir 
pel 

Formica ha strappato la fi-
ducia su quest'ultimo ed è nu-
sclto ad evitare lo smacco del
la rateizza/ione del pagamen 
to dell'lnvim decennale straor
dinaria chiesta dalla commis
sione Finanze della Camera 
La decisione se confermala 
(ne parliamo in questa stessa 
pagina nell articolo dedicato 
alla Finanziaria) avrebbe avu
to un effetto negativo sul getti
to I dubbi però restano, consi
derate le difficoltà in cui molte 
a/icnde versano e che potreb
bero tradursi in evasione fisca 
le di massa Ma il vero asso 
nella manica del ministro pò 

Irebbe nvelarsi l'innalzamento 
dal 15 al 40% della sovrattassa 
sull acconto Irpef-llor In caso 
di ntardo, omesso o insuffi
ciente' versamento Proprio 
questa misura potrebbe infatti 
rivelarsi un deterrente efficace 
per quanti aggiravano «scienti
ficamente» il pagamento tro
vando più conveniente versare 
la multa (a distanza di molto 
tempo) che l'intera imposta 

L incremento di settembre è 
dovuto sia a maggion entrale 
relative ad alcuni tnbuti (im
posta sostitutiva e concessioni 
governative) sia alla minore 
incidenza di rimborsi Iva - il 
cui andamento ò stato invece 
abbastanza sostenuto nei mesi 
passali - e alla nlevante conta 
bilizza/ionc dell Imposta di 
consumo del gas metano 1 ut 
lavia il cattivo andamento del-
I economia continua a farsi 
sentire sulle entrate ne sono 
testimonianza propno il lievis 
Simo aumento delle entrate Iva 
rispetto ai primi nove mesi del
lo scorso anno ( + 2,7%) e di 
ciucile Irpeg ( + 0 2%) nonché 
la pesante flessione dell llor 
(-6 6%) Più soslenute del pre
visto invece le cnlrate Irpcl 
che a tutto settembre ammon 
tavano a poco meno di 91 mila 
miliardi ( + 11 9%) Comples-
slvamcnte le entrate tnbutane 
hanno raggiunto i 254 892 mi
liardi I obiettivo previsto per il 
91édi384mila 

Troppi tagli: protestano Pds, Anci e anche qualche de 

Finanza locale: scatta 
l'allarme per i Comuni 

NEDOCANETTI 

••ROMA Ogni qualvolta, Ti-
nanziana o no il governo cer
ca quattnm per tappare buchi 
di bilancio posa lo sguardo 
per tagliare essenzialmcnlc su 
tre settori la sanità, la previ
denza e gli enti locali E suc
cesso anche quest'anno I-a 
scure Carli Pomicino rormica 
é piombata su comuni provin
ce e comunità montane I dise
gni di legge sulla nforma della 
linanza locale giacciono, in
sabbiati dai ritardi voluti del 
governo e della maggioranza 
e intanto, decreti, decretom, 
finanziane e manovre varie 
stringono in un cappio sempre 
più stretto la (manza locale ri-
ducendo i comuni a semplici 
erogaton di stipendi per i di 
pendenti Vediamo qual è il 
menu che il governo propina 
per il 1992 Partiamo proprio 
dagli investimenti La ghigllol-
tina taglia di netto 460 miliardi 
sui 660 previsti Restano 200 
miliardi che certamente non 
saranno sufficienti né a garan 
tire la continuità dei servizi es 
sen/iali né a progettare opere 
per migliorare la qualità della 
vita dei cittadini Sul problema 
essenziale dei trasferimenti 
erariali, cioè delle somme che 
lo Stato trasferisse appunto ai 
comuni per una serie di in 
combenze norma rimasta in 

piedi propno perché non si é 
fatta la nforma sull'autonomia 
impositiva, permane lo stato di 
incertezza e prowisonetà che 
ò ormai diventata una costante 
della finanza locale Si opera 
solamente una trasposizione 
meccanica dei trasferimenti del 
1991, aumentati non della in
flazione reale del sei e più per 
cento ina di quella program 
mala e praticamente irraggiun
gibile del 4 5% Di autonomia 
impositiva praticamente non si 
parla più È facile presumere 
che i disegni di legge attuai 
mente ali esame della com
missione Finanze del Senato 
saranno lasciati cadere Se ne 
nparlerà dopo le elezioni 1 tra 
sfenmenti saranno cosi gioco
forza utilizzati per i futuri mi 
glioramenti contrattuali dei di 
pendenti (il contratto 1988-90 
é ormai scaduto da un anno) 
ma anche per gli oneri finan
ziari relativi al «trascinamento» 
del contratto precedente Non 
si salvano nemmeno i comuni 
montani, i più svantaggiati La 
Finanziaria decurta il fondo 
per i piani di sviluppo delle co
munità montane di 40 miliardi 
che erano stati strappati lo 
scorso anno per il 1992 II go
verno al solito, li cancella poi 
li riscrive per I anno dopo con 
la quasi assoluta certezza che 
arrivati a quel momento ope 

rerà Io stesso scherzetto del 
rinvio Non dimentichiamo 
che pesa sui comuni l'onere fi
nanziano stimato complessi
vamente in 500 miliardi, per il 
pagamento dei Ucket agli indi
genti, onere loro addossato 
per una funzione dello Stato 
che secondo la recente legge 
sulle autonomie locali do
vrebbe invece essere finanzia
to dallo Stato stesso Più volte il 
Pds con emendamenti a tutti i 
decreti sulla finanza locale ed 
ora anche alla finanziaria, ha 
tentato di «liberare» i comuni 
da questo onere, ma il no del 
governo (e della sua maggio 
ranza» é sempre stalo reciso 
«Se lutto ciò non bastasse -
commenta Menotti Galeotti 
del Pds - sempre I esecutivo 
con i voti di De Psi e alleati ha 
deciso di iscrivere in bilancio 
in diminuzione del fondo per 
gli Enti locali ben 4mila miliar 
di (il previsto minor gettito del 
condono) un sesto cioè delle 
loro risorse, con ulteriore ag 
gravamento dello stalo di pre
carietà della finanza locale sul
la quale si scant ano altrui re
sponsabilità» 11 Pds ha presen 
tato emendamenti a favore dei 
comuni su ognuno di questi 
aspetti Proposte di modifiche 
in tal senso sono state presen
tate anche da diversi senalon 
de Documenti di protesta so
no stati votati dall Ano e dalla 
Lega delle autonomie 

LETTERE 

A Milano si può 
separare sviluppo 
della Fiera dalla 
speculazione 

M i Caro direttore Gian 
cario Bosetti ha ragione co 
me sempre quando parla 
della necessità di ristabilire 
a Milano uno stato di fiducia 
tra cittadini ed amministra 
lori e di perseguire I obietti 
vo dell equilibrio urbanisti 
co della città Ma il piccolo 
grande dettaglio su cui si è 
bloccata la coalizione mila 
nese merita attenzione e 
precisione perché non è 
forse inferiore al caso della 
Fiat Fondiaria su cui Inter 
venne Occhelto a F.rcnze Si 
traila come minimo di due 
grattacieli per uffici di trenta 
piani in una zona scmi-cen 
trale della città già intasata 
dalla presenza della Fiera 

Questi grattacieli più altri 
insediamenti privati più un 
grande centro congressi non 
hanno nulla a che fare con 
la Fiera di Milano anche se 
sono stati inseriti nello stes 
so atto urbanistico che pre 
vede I allargamento della 
Fiera Ciò che non solo i 
Verdi ma anche consiglieri 
comunali del gruppo Pds e 
soprattutto tre consigli di zo 
ria hanno contestato non è 
quindi il «primo tempo» del 
I operazione in due tempi 
che prevede in futuro il de
centramento di gran parte-
delia Fiera Certo suscita 
perplessità anche il fatto che 
la Fiera si allarghi in città se 
la prospettiva è davvero 
quella del trasloco Dito che 
non è stagione di fonda
mentalismo questo «primo 
tempo» di allargamento del 
la Fiera viene accettato o su
bito ormai anche dall ala 
«ambientalista» della coali 
zione 

Ma quei grattacieli di ter
ziario che I In attraverso la 
Sistemi Urbani vuol fare rea 
lizzare a soggetti come Cal-
tagirone e Ligresti non sono 
né il prezzo da pagare per il 
decentramento della Fiera 
né il frutto inevitabile di una 
decisione irreversibile Tec
nicamente se e è la volontà 
politica è "ancora possibile 
districare la matassa e sepa 
rare lo sviluppo della Fiera 
da questa grande specula 
zione immobiliare Su que
sto punto («.Consiglio comu
nale non ha respinto una ve 
ra mediazióne, ma la con
ferma, la ratifica di un piano 
che sarebbe invece ancora 
notificarle propno perché 
non è stata ancora firmata la 
Convenzione 

Devo anche purtroppo 
aggiungere che la Conven
zione non è stata firmata nei 
mesi scorsi perché un preto
re ha giudicato illegittimo 
(eccessivamente cementili-
cato nspelto alla legge sugli 
standard) il Piano e che le 
modifiche fatte dopo la sen
tenza del pretore sono se 
condane L ambientalismo 
non è più sulla cresta del-
1 onda ma questo non è un 
buon motivo per rassegnarsi 
al rilancio del vecchio svi-
luppismo 

Paolo Hutfer. Consigliere 
cdmunale di Milano 

Non basta 
ricoverare: 
si può e si deve 
riabilitare 

M» Caro direttore vorrei 
fare presentì le carenze elic
si risrjntrano ali interno 
delle case di nposo 

Mi riferisco specificamen 
te ai casi di ospiti non auto 
sufficienti che oggi, ali in
terno delle case di riposo vi 
vono di massima una nega 
zione del loro diritto al ne 
cessano intervento sanità 
no quindi alle 
indispcnsabih cure nabilila 
Uve Ciò avviene perchè per 
mane un vizio di fondo che 
porta a considerare irrecu 
perabile 1 anziano non auto 
sufficiente 

Ma non è cosi in quanto 
la scienza non guarda più 
alla non autosufficienza co 
me a un processo irreversi 
bile e immodificabile 

Ciò significa che è onnai 
improprio parlare di case di 
riposo come «case albergo» 
ma devono essere e onside 
rati istituti adibiti ad ospitare 

soijge tti non ani" ulfmcnti 
per i quuli olire ali inlcrvtn 
to medico e richiesto un 
elevato livello di assiste n/ i 
infenmenstK aed i inlcrve nti 
riabilitativi C on I introduzio 
ne quindi di perni minti 
programmi medici e ruibili 
talivi intesi alla riattivazione 
delle capacita funzionali 
psichiche e tisiche per mei 
lerc il soggetto in condizioni 
di poter ritornare a gestirsi in 
autonomia e ave ri rap|X>m 
con il mondo e len io 

Purtroppo 1 intervento 
pubblico cioè lo Stalo e le 
Kegioni non hanno ancora 
prowe duto alla sald itura tra 
sociale e sanitario per cui 
queste «strutture protette» ri 
mangono ancora dei «croni 
cari» Anche se non sono 
mancati in verità in questi 
anni interventi legislativi an 
che di un certo rilievo che 
hanno però nsentilo e nsen 
tono di un uso frammentano 
delle risorse in un indirizzo 
parcellizzato e alle volte di 
parte 

Per cui a qucli cittadini 
per il solo fatto die sono ri 
cove-rati nella casa di riposo 
anziché ali ospedale è nser 
vato un intervento sanitario 
saltuano scoordinato non 
finalizzato alle esigenze pa 
tologiche E mentre- lo Stalo 
langue il privato rincorre 
questo «aliare» 

Amleto Rigamontl 
Venezia Mestre 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita 
re tutte le lette re che ci per 
vengono Vogliamo tu'tavia 
assicurare ai lettein ehi ci 
senvono e i cui scritti non 
vengono pubblicali che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale 
il quale terra conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi tritili 
altri ringraziamo 

E Pivetti Modena Gio
vanni Di Bello Roma Circo 
lo di Iniziativa comunista 
Russi (Ravenna) Gaetano 
Munafò, Roma Graziel'a 
Mancini, Milano Franco Ca 
rosi Roim Giancarlo Siena 
Milano Arturo Montanini 
Parma Oscar Valli Fori) 
Umberto Garavaglia Ma 
genia («O / Occidente trova 
la capacità di invertire la ten 
denza e fare giustizici alt Afri 
ca Asia America Latina 
chiedere loro perdono per la 
plurisecolare politica di rapi 
na guerre intxisiom o si 
rende resimnsabili del per 
petuarsi nel futuro di Questo 
inferno Sarebbe andare ver 
so il suicidio') 

AP Altini, Follonica ('Di 
co a Santoro di non mollare 
a "Samarcanda' perché solo 
cosi si nusarà a creare nei 
cittadini un profondo e in 
sopportabile disgusto tk'rso 
il malaffare palese e occulto 
e verso chi lo prolegge per ri 
ceverne compensi di potè 
re»), prof Domenico Fonti 
Koma-Oslia Lido (•Melane/ 
la nazione è in mano alla cri 
minatila mentre 1 altra metti 
e dominata dei lestofanti di 1 
le tessere') 

Mano Flammia S Pan 
crazio P se Parma (•La De 
prossima alla notifica della 
diUuarazione di fallimento 
per Ixincarottn fraudolenta 
da i>arle del Tribunale del 
Popolo italiano dovrà scon 
tare diversi lustri di isola 
mento Al termine di tale pe 
nilenza potrò essere riam 
messa nella società civile-) 
Luciano Buggio Venezia 
(•Sono assolutamente dac 
cordo che si proibiscano gli 
spot televisivi sono spazi 
pubblicitari cui hanno acces 
so solo coloro die dispongo 
no di miliardi. Questo pnn 
vedimento (• perfettamente 
nello spinto moralizzante di 
diiarato dai promotori dell i 
niziativa legislativa in qut\to | 
senso Ma perche la proibì 
zione dei manifesti mura 
II*-) 

Scrivete lette n. brevi indicando 
con chianzz i nome- cen?noine 
e indirizzo e tjossibilmirile il 
numero di telefono Chi desi 
deva the in e ile e non compaia 
il proprio nome ce- Ita pre-cisi 
Li letti re non finn ile o siql ile 
o con fimia llle tubile o tu re 
e ano li soli inelle ì/ieme «un 
gruppo di <• non ve nftono pub 
binate eosl ione eli ne>mii 
non pubblichiamo lesti inviali 
anche ad alln giornali Li red.i 
zione si nse-rva di accorciate n\\ 
scntti ixrvenuti 


